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----- Original Message ----- 

From: Altieri 

To: Destinatari nascosti: 

Sent: Thursday, February 18, 2010 4:44 AM

Subject: Fwd: Prof. Giuseppe Altieri: CONVEGNO PUGLIA LIBERA DA OGM Lecce 20 febbraio 2010, COMUNICATO, Intervista ed. sanpaolo Famiglia cristiana + Articolo (DA DIFFONDERE)

ACCADEMIA MEDITERRANEA PER L’AGROECOLOGICA E LA VITA (A.M.A. LA VITA) - RETE ZEROGM 
"L’'inviolabilità della Memoria Genetica di tutti gli Organismi Viventi (DNA), regolata da Leggi fisiche perfette, sancita dalla Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, per il rispetto della Vita"  (Michele Trimarchi, Candidato Premio Nobel per la Pace, 1986)
----------------------------
Nell'invitarla personalmente,

Le Inviamo in allegato il comunicato e il Programma del Convegno Scientifico Internazionale che si terrà a Lecce il 20 febbraio 2010, con la partecipazione di diversi esperti della nostra accademia per l'Agroecologia e la Vita, che vi invitiamo a diffondere.

Le segnalo che alla fine del Convegno ci collegheremo in diretta con la Trasmissione Ambiente Italia, RAI 3 dalle 14,30 alle 16, dedicata agli OGM 


- In merito alla iniziativa: "PUGLIA LIBERA DA OGM", comunico che 60 comuni della provincia di Lecce hanno deliberato di aderire alla Raccolta Firme promossa dall'Associazione SUM per presentare alla Regione Puglia le richieste di dichiarazione OGM Free e per contrastare le soglie di tolleranza di OGM senza etichettature negli alimenti. 

- Si allega inoltre la "Carta di Montebelluna", documento tecnico-giuridico e politico-istituzionale per le iniziative a sostegno di una Moratoria Nazionale ed internazionale sugli OGM, promossa dai firmatari. Pregandovi, se ne condividete i contenuti, di sottoscriverla personalmente con una mail di adesione al nostro indirizzo e divulgarla anche attraverso i siti intenet.


La "CARTA DI MONTEBELLUNA" è stata inviata al Ministro Luca Zaia, in occasione del G 8 agricoltura con le prime sottoscrizioni, tra cui Michele Trimarchi, Candidato Nobel per la Pace 1986, Pietro Perrino, Custode della Banca del germoplasma di Bari, Enrico Lucconi, Direttore Asseme, Miguel Altieri, Coordinatore Programmi Agricoltura Sostenibile Nazioni Unite, Giorgio Celli, Entomologo, Morando Soffritti, Ricercatore Ist. Oncologico Ramazzini, Federico Fazzuoli, Giornalista e molti altri esperi, Dario Fo (Premio Nobel per la Letteratura), Franca Rame ed altri artisti.
- Si segnala inoltre la nascita della RETE ZEROGM, che si riunirà alla fine del convegno di Lecce, alle ore 16,30, per organizzare un Comitato atto a contrastare il rischio di diffusione nell'ambiente di OGM in Italia, con le Azioni Legali necessarie e promuovendo il Referendum Consultivo previsto dalla Dir. 2001/18/CE. 
- Consigliamo il Film "il Mondo secondo Monsanto", disponibile con sottotitoli Italiani su www.youtube.com  ..."Sarebbe, altresì, opportuno promuovere, eventualmente, prima di deliberare in merito,  una indagine interparlamentare approfondita, con diretta verifica di quanto evidenziato da Marie-Monique Robin nel libro “Il mondo secondo Monsanto”, Arianna Editrice, 2009, e nel CD ad esso connesso, che riferisce fatti di inaudita gravità.Né, in temi di questa natura, ci si può sottrarre dal parere di una eventuale Commissione nazionale di inchiesta per accertare tutto quanto sopra riportato. ...  " Enrico Lucconi, Audizione Parlamentare di ASSEME dell'11 giugno 2009
- Alleghiamo intervista al Prof. 

Giuseppe Altieri e al Ministro Zaia, pubblicata dall'Editoriale San Paolo - 

Famiglia Cristiana, sul sito www.vivereinarmonia.it 

- Questo è il link delle interviste e conferenze del Prof. Giuseppe Altieri in materia di Agroecologia, Sviluppo rurale Agrobiologico e Contrasto agli OGM: http://www.youtube.com/results?search_query=giuseppe+altieri&search_type=
- Comuniato:
ITALIA LIBERA DAGLI OGM 
Confermati i danni alla salute degli OGM da numerose ricerche scientifiche indipendenti pubblicate,

Intervenga, pertanto, prima che sia troppo tardi, il Ministro Luca Zaia con il divieto di coltivazione ed importazione di OGM, applicando la clausola di salvaguardia nazionale prevista dalla Dir. 2001/18/CE, per la tutela dei diritti inviolabili alla salute e all'ambiente salubre.
Il Ministro Indìca, nel contempo, con un decreto ad hoc, il referendum consultivo obbligatorio per la stessa Dir. 2001/18/CE, preliminare ad ogni decisione su un eventuale rilascio ambientale di OGM, per il rischio di irreversibile contaminazione dei territori agricoli e della catena alimentare, oltre che dell'ambiente in generale. Con conseguente rinuncia definitiva ed inevitabile alle caratteristiche genetiche di qualità tradizionali delle produzioni agro-alimentari Italiane, oggi riconosciuta a livello internazionale.

Subito il referendum consultivo, insieme alle elezioni amministrative. Prima che si corra il rischio di seminare OGM in Italia
E' necessario inoltre imporre la tolleranza zero OGM in ogni prodotto agro-alimentare e delle sementi, secondo i corretti criteri di Biosicurezza, atti ad evitare ogni forma di contaminazione dell'ambiente agricolo e degli alimenti coltivati in italia (biologici come convenzionali), attraverso prodotti importati.
Va salvaguardato il diritto dei coltivatori a non voler produrre prodotti contaminati da ogm e dei consumatori a non alimentarsi con gli stessi. Diritto alla corretta informazione sancito da una recente sentenza della Corte di giustizia Ue. 
-----------
Mais ogm, l’Italia approva? di Paola Rinaldi - Intervista ad Altieri, Zaia, Assobiotech - editoriale s. paolo famiglia cristiana: 

www.vivereinarmonia.it 

Mais ogm, l’Italia approva?

Entro tre mesi potrebbe iniziare la coltivazione per una sentenza del Consiglio di Stato
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... UN CALCIO AGLI OGM !!!

Semaforo verde per il mais ogm in Italia? La rivoluzione biotech arriverebbe dal Consiglio di Stato, che con la sentenza n. 183 del 19 gennaio 2010 (vedi allegato) ha dato ragione a Silvano Dalla Libera nel suo ruolo di vice presidente di Futuragra, l’associazione che si batte per l’introduzione delle biotecnologie in agricoltura. I giudici amministrativi, ai quali l’agricoltore aveva fatto ricorso perché gli fosse riconosciuto il diritto di scegliere cosa seminare – sulla base di una raccomandazione comunitaria sulla coesistenza tra coltivazioni tradizionali, biologiche e ogm (non vincolante per gli stati membri) – avrebbero stabilito che il ministero delle Politiche agricole è tenuto a rilasciare l’autorizzazione alla semina di varietà iscritte al catalogo già approvato dall’Unione europea e ha fissato un termine di 90 giorni per il rilascio del permesso.


Solo qualche giorno fa, il 21 gennaio, la conferenza Stato-Regioni aveva fatto più di un passo indietro sul testo che stabiliva la coesistenza tra ogm, colture tradizionali e biologiche, prendendosi un’altra pausa di riflessione e rinviandone l’approvazione. Ma il Consiglio di Stato non ha voluto attendere oltre e da oggi, in sostanza, se un’azienda agricola chiede l’autorizzazione alla coltivazione di un ogm autorizzato dall’Ue il ministero delle Politiche agricole non può avanzare come scusa il fatto che le Regioni non abbiano ancora adottato dei piani di coesistenza.

La contraddizione. Il ministro delle Politiche agricole e forestali, Luca Zaia, ha ricordato  che il mais Mon810, oggetto della sentenza e unico seminato a suo tempo in Europa, ha un’autorizzazione alla coltivazione scaduta e che non è stata rinnovata perché l’Efsa, ente di sicurezza alimentare, vuol fare ricerche approfondite sulle ricadute ambientali e sanitarie. E questo anche a seguito del divieto alla coltivazione imposto dalla maggior parte degli Stati europei, tra cui Francia e Germania, che prima lo avevano coltivato.

Cosa sono gli ogm. E’ l’acronimo di “organismi geneticamente modificati”, spesso definiti transgenici. Si tratta di animali e piante con un patrimonio genetico artificiale ottenuto in laboratorio combinando parti di dna. Nei vegetali vengono introdotte parti di dna provenienti da organismi diversi (anche animali) per sfruttarne le caratteristiche e renderli più resistenti ad avverse condizioni climatiche, parassiti, pesticidi, ma anche migliorarne le proprietà nutrizionali o la conservazione.   

Pro e contro. Scienziati ed esperti sono spesso in disaccordo sulla loro pericolosità per la salute umana. Non a caso “questa sentenza si fonda su presupposti non vincolanti, come una raccomandazione comunitaria – commenta Giuseppe Altieri, agroecologo dell’Accademia mediterranea per l’agroecologia e la vita Agernova – in quanto su nessun ogm importato in Europa è mai arrivato un voto di maggioranza qualificata del Consiglio dei ministri europeo, l’organo preposto ad autorizzare gli ogm. In altre parole, la Commissione Ue ha a suo tempo concesso l’importazione di alcuni ogm a scopo alimentare e la semina (di un solo ogm), senza il consenso dell’organo preposto”. Ma, parallelamente, la direttiva comunitaria di riferimento consente ai singoli Stati di vietare l’impiego di ogm e la loro coltivazione, in caso di rischi per la salute e l’ambiente.   

Eppure fra tre mesi, in Italia, potrebbe iniziare la coltivazione del mais Mon 810. Ma “senza voler ribadire i dubbi espressi da gran parte della comunità scientifica sulle possibili conseguenze sulla salute – ha commentato il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio Cogliati Dezza – l’assenza dei piani di coesistenza dovrebbe impedire qualsiasi passo in tal senso al fine di tutelare le coltivazioni biologiche, le produzioni tipiche di qualità e l’insieme della biodiversità”. Disapprovazione anche da Coldiretti, che in base ai dati dell’ultima indagine annuale ricorda che il 72% degli italiani nutre dei dubbi sul biotech. “Anche per questo – ha precisato il presidente Sergio Marini – ci opponiamo alla diffusione delle coltivazioni ogm in Italia e sosteniamo l’obbligo di indicare in etichetta la loro eventuale presenza nei prodotti importati da altri Paesi per dare l’opportunità di riconoscere i prodotti ogm free”.   

D’altra parte, c’è chi ritiene che questa sentenza ribadisca un diritto costituzionale, quello della libertà di impresa. “Questi prodotti hanno superato un vaglio attento che li ha giudicati sicuri per la salute dell’uomo, degli animali e dell’ambiente – commenta Leonardo Vingiani, presidente di Assobiotec,l’associazione della bioindustria italiana di Federchimica – Il Consiglio di Stato riconosce che, superato questo vaglio, esiste il diritto soggettivo dell’imprenditore di scegliere cosa coltivare”. L’importante è prendere tutte le misure necessarie per evitare ai coltivatori confinanti una presenza involontaria di ogm nella loro produzione che, se superasse l’1%, li costringerebbe a rinunciare all’etichetta di ogm free. “In caso contrario l’agricoltore deve essere risarcito del danno da chi lo ha provocato”. A parere di Assobiotec, le opzioni tecnologiche hanno aiutato a migliorare quantità e rapporto tra gusto e qualità. “Unica pecca è che il Consiglio di Stato non abbia potuto esprimersi sulla sperimentazione: possiamo utilizzare prodotti messi a punto da altre aree del mondo, ma la ricerca italiana non può contribuire a individuare nuove varietà”.

Non è d’accordo Altieri, secondo il quale tutto il mais nazionale potrebbe sparire nella sua purezza varietale ed essere contaminato con inquinamento irreversibile, accertato e indicato esplicitamente nella stessa direttiva 2001/18 Ce in materia. “Bisogna applicare la clausola di salvaguardia nazionale prevista dalle norme Ue, vietando le coltivazioni di ogm, anche a seguito dei recenti sviluppi che hanno portato al divieto di coltivazioni, prima autorizzate, da parte di Francia e Germania. Ed è necessaria una legge specifica per mantenere il biologico nazionale 100% ogm free. Dal momento che va salvaguardato il diritto dei coltivatori a non voler produrre prodotti contaminati da ogm e dei consumatori a non alimentarsi con gli stessi. Diritto alla corretta informazione sancito da una recente sentenza della Corte di giustizia Ue. Tanto più che, per quanto se ne dica, numerosi studi hanno dimostrato la dannosità degli ogm per la salute umana. Uno per tutti quello dell’Inran, che ha mostrato la presenza di 38 proteine sconosciute nel mais Mon810, di cui non possiamo prevedere i futuri effetti sulla salute”.   

“Il diritto a coltivare ogm – riprende Altieri – non può scavalcare il diritto di chi vuole produrre o alimentarsi con prodotti rigorosamente esenti da essi, dal momento che gli ogm contaminano le varietà naturali tradizionali e non viceversa. Con un rischio di perdita irreversibile della biodiversità più apprezzata al mondo, quella dell’agricoltura italiana, che perderebbe la sua caratteristica di qualità esclusiva attraverso il polline e il trasferimento genico orizzontale di particelle di dna manipolato attraverso l’ambiente e le catene alimentari”.

--------------------------------------------- Paola Rinaldi-----------------------------------------------------------------------
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IL PRESTITO DEI NOSTRI FIGLI... LA NATURA CHE VOGLIAMO SALVARE DAGLI OGM
 di Giuseppe Altieri
Giova ricordare innanzitutto che l'Unione Eurppea non ha mai autorizzato nessun OGM per mezzo del Consiglio dei Ministri UE, ovvero dell'organo preposto, il quale, mancando la maggioranza legale, non si è mai esposto sui rischi dei danni alla salute, da tempo accertati ... Dobbiamo solo scoprire "Come ci faranno male" e non "se" ci faranno male gli OGM. 

Così come è chiara l'irreversibile contaminazione dell'Ambiente da parte degli OGM, definita chiaramente come inevitabile dalla DIR 2001/18/CE, in caso di rilascio nell'ambiente.

E' per tali motivi che, prima di introdurre OGM in Italia, vedrete che verranno sottoposti ad una moratoria nazionale ed internazionale europea, applicando il principio di precauzione e i criteri di Biosicurezza, ovvero la tolleranza zero nelle sementi e negli alimenti, per evitare rischi per la salute e l'ambiente. Oltre che per la corretta informazione dei consumatori, diritto sancito da una sentenza della Corte di Giustizia UE. Diritto oggi negato dalle soglie cosiddette di (in)"tolleranza" senza etichettatura (9 grammi per ogni chilogrammo di componente alimentare).
E' necessario, per gli stessi motivi, sottoporre la materia all'obbligatorio referendum consultivo, prima di decidere l'immissione di OGM nell'ambiente. Le norme in tal senso sono chiarissime (Dir. 2001/18/CE).

L'EFSA, inoltre, basa oggi i suoi Pareri "scientifici" (?) (e non vincolanti) solo sui dati forniti dalla Monsanto o dalle altre ditte produttrici di OGM, proprietarie dei brevetti... come chiedere all'oste se il vino è buono.

Il regolamento dell'EFSA dovrà pertanto, come richiesto dal Parlamento UE, essere revisionato con l'inserimento dei pareri scientifici indipendenti.
E' bene leggere in tal senso il libro di Arpad Pusztat: La sicurezza degli OGM - Edilibri MIlano. Rimanendo in attesa delle confutazioni scientifiche alle ricerche citate in questo libro.
Quella sulla "coesistenza", una contraddizione in termini, dal momento che non ci sarebbe più agricoltura libera da OGM in caso di rilascio ambientale di coltivazioni transgeniche, è anch'essa solo una "raccomandazione" della Commissione, non vincolante, come citato espressamente anche nella sentenza del Consiglio di Stato, che intenderebbe, secondo qualcuno, autorizzare la semina di OGM in Italia.
Mi pare che l'autorizzazione alla semina del Mais Mon 810, in questione, sia scaduta; e ad oggi non rinnovata, come afferma il Ministro Zaia, mentre Germania e Francia hanno fatto un brusco dietrofront in tal senso, sugli OGM. Di fronte all'evidenza dei rischi per la salute e l'ambiente accertati dalle ricerche indipendenti pubblicate in questi anni.

In ogni caso, non è certo un tribunale l'organo preposto all'Autorizzazione alla semina di OGM in Italia, così come in Europa, ne tantomeno l'EFSA. 

Barroso è stato chiaro qualche giorno fa: sugli OGM in  Europa vige la politica di "Ponzio Pilato"... ed ognuno fa quello che vuole, applicando la Clausola di Salvaguardia Nazionale, in caso di rischi per la salute e l'ambiente, con conseguenti divieti di coltivazione ed importazione di OGM. 
Grandi Bugie sugli OGM
Consiglio di guardare il servizio di Report (Rai 3) del 1998 "Il Gene Sfigurato" di Carlo Pizzati... nel quale, a detta del dirigente Novartis intervistato con le spighe (pannocchie) OGM in mano, piene di larve di piralide "vive e vegete"... gli ogm nemmeno funzionano, in quanto la Piralide del Mais si sposta tutta sulla granella nella spiga, dal momento che la tossina BT pesticida si esprime solo nelle parti verdi delle piante transgeniche (OGM) e, pertanto, i danni da piralide sugli OGM, aumenteranno o al massimo rimarranno uguali. Con conseguente rischio di maggior sviluppo di micotossine negli OGM, le quali, come dimostrato ampiamente, dipendono soprattutto dalla mancanza di rotazione delle coltivazioni (monocolture di MAIS, che andrebbero semplicemente vietate), dal fatto che si usa raccogliere il Mais in autunno, con forte umidità e grandissimo spreco di energia per essiccarlo artificialmente, spesso troppo tardi. Ma, soprattutto, le micotossine famose si sviluppano nei lunghi stoccaggi (spesso di anni) di merci provenienti dai silos Americani e Canadesi, Argentini o Brasiliani e dai trasporti nelle stive delle navi (spesso ammuffite) per lunghi periodi... ...ovviamente di Mais e Soia OGM... 

Inoltre, in Italia, la cosiddetta Piralide del Mais arreca danni molto limitati, che non superano mai le cosiddette soglie economiche di Intervento e, pertanto, nessuno spreca soldi per trattare il Mais con insetticidi chimici e, nel caso servisse, si può impiegare con maggior successo proprio il Bacillus Thuringiensis, irrorandolo sulle piante e sulle spighe (pannocchie) al momento opportuno, ovvero quando schiudono le uova, in modo da uccidere le piccole larve prima che facciano danni. 

Le coltivazioni di MAIS OGM, invece, rischiano di innescare la resistenza degli insetti dannosi nei confronti della tossina BT, prodotta massicciamente dalle piante transgeniche, la quale inquina il terreno per anni, come dimostrato dalle ricerche del MIPAAF. Con seri rischi di aumento futuro dei danni degli insetti resistenti al BT (dichiarati anche dalle stesse ditte produttrici di OGM). Per cui potremmo perdere anche un prezioso insetticida biotecnologico microbiologico, che ogni paese oggi si può auto-produrre a basso costo, senza necessità di pagare brevetti. 

La conseguenza sarebbe un futuro impiego massiccio di Pesticidi chimici.

Senza tener conto che il miglior metodo, molto efficace ed economico, di controllo biologico della Piralide è rappresntato dalla diffusione preventiva di Insetti utili, parassiti delle uova della Piralide stessa, efficaci al 100%, come dimostrano numerose ricerche ed applicazioni su larga scala (Es. in Cina), per cui le larve di piralide nemmeno nascono...  E dalle uova deposte dalle farfalline spuntano degli insetti utili che se ne nutrono.

La Natura, come volevasi dimostrare, ci fornisce tutte le soluzioni... basta applicarle. 

Senza sprecar soldi per macchine costose e carburanti per i trattamenti con pesticidi chimici, per la cui produzione si impiega inoltre moltissimo petrolio.

Insomma, gli OGM rappresentano un vero fallimento premeditato per gli agricoltori... con rischio di perdita della sovranità alimentare delle Nazioni... da cui deriva solo miseria e FAME. Oltre 200.000 sono i contadini suicidatisi in India, negli ultimi 10 anni, per il fallimento delle coltivazioni OGM.

Si pensi, inoltre, al fatto che molte erbe infestanti sono ormai resistenti al Raundup, l'erbicida chimico che verrebbe irrorato in modo massiccio sulle coltivazioni OGM, assorbendosi nei semi (di soia e di mais, cotone, colza, ecc.) delle piante OGM "resistenti ai disseccanti chimici totali". Con conseguente accumulo nell'ambiente e nelle acque.

Un'avvelenamento di massa, che si bio-accumula nelle catene alimentari e nelle carni degli animali alimentati con OGM. Lo dimostra il fatto che la soglia di cosiddetta soglia di "tolleranza" dei residui del disseccante chimico negli alimenti è stata notevolmente aumentata con l'entrata in commercio degli OGM. Un prodotto chimico pericolosissimo, pubblicizzato come biodegradabile, invece tossico e mortale per le cellule, responabile secondo una ricerca svedese, dell'epidemia di linfomi non Hodgkin (un tumore del sangue). La Monsanto ha ricevuto una multa pesantissima per pubblicità ingannevole e pericolosa.
Ce dell'altro e in abbondanza da dire contro gli OGM.

In particolare va citato il Trasferimento Genico Orizzontale (TGO) del DNA transgenico inserito negli OGM, molto instabile e reattivo, in quanto estraneo alla specie vivente e costituito anche con pezzi di virus o batteri patogeni. Il TGO si diffonde nell'ambiente e lungo le catene alimentari, passando dai microrganismi alle acque, al sangue e negli apparati digerenti. Hanno trovato DNA transgenico non digerito nei feti dei topi... cosa succederà ai poveri animali d'allevamento, che per loro "sfortuna" vengono macellati giovani... e soprattutto agli esseri umani... oggi sempre più "macellati dal Cancro"?

Vorrei precisare che i cosiddetti geni (pezzi di DNA manipolato), non sono microchips, e quando si modifica il normale funzionamento del DNA , inserendovi pezzi estranei in maniera del tutto casuale, nessuno potrà mai prevedere quello che succederà all'interno dell'OGM, con rischi incommensurabili per la salute e l'ambiente.

Le modificazioni nel tempo all'interno del DNA, a causa della naturale instabilità dell'OGM, sono dichiarate dalla stessa Monsanto, ad esempio per la soia, ed influenzano altamente il funzionamento delle cellule, regolate dal DNA. 

Pertanto ne risente anche il sistema immunitario in generale e i meccanismi fisiologici cellulari connessi alla riparazione dei danni al DNA, operanti in maniera perfetta nel nostro organismo, coadiuvati dalle vitamine naturali, per riparare i danni derivati da agenti mutanti inquinanti presenti ad esempio nel cibo e nell'acqua. Esponendo in tal senso a gravissimi rischi di malattie degenerative, l'intera popolazione mondiale, se si inquinano irreversibilemente i territori agricoli. E' per questo motivo che un ricercatore Francese al recente convegno di Urbino delle Regioni OGM feee ha parlato di futuro rischio di Pandemia da malattie degenerative.

Mi chiedo come è stato possibile brevettare ciò che non è stabile ne esattamente riproducibile, come una manipolazione genetica.

Insomma, mi sembra che il futuro transgenico sia tutt'altro che roseo... forse è meglio scendere dal treno prima che si schianti.
Puntando al Made in Italy da mettere all'asta internazionale del mangiar bene , biologico, 100% ogm free
quello che chiede il mercato...
...il libero mercato, (che oggi praticamente non esiste se non nel rapporto diretto dal produttore al consumatore) 

dove siamo vincenti... per "natura".

La Natura che vogliamo salvare. 

Una tradizione ricevuta in eredità dai Padri, ma soprattutto... in prestito dai nostri Figli.

saluti cari 

Prof. Giuseppe Altieri, Agroecologo
Studio AGERNOVA - Servizi Avanzati per l'Agroecologia e la Ricerca
Loc. Viepri Centro 15, 06056 Massa Martana (PG)
P. IVA 02322010543 
tel 075-8947433 (347-4259872)
Email: agernova@libero.it
http://www.agernova.it
www.mangiacomeparli.net
-------------------- 
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                                                                                                                      CONVEGNO “PUGLIA LIBERA DA OGM
L'inviolabilità della memoria genetica di tutti gli esseri viventi per uno sviluppo rurale agroecologico a tutela dei diritti umani.
Sabato, 20 febbraio 2010 - ore 9.00/14.30
Castello Carlo V - Salone Maria d’Enghein - Lecce
 PROGRAMMA
9.15 - SALUTI DELLE AUTORITÀ: 
N. RAFFAELE FITTO - Ministro per gli Affari Regionali
ON. NICHI VENDOLA - Presidente della Regione Puglia
DOTT. ROCCO PALESE - Capo Gruppo PDL - Regione Puglia
DOTT. ANTONIO GABELLONE - Presidente della Provincia di Lecce
DOTT. ALFREDO PAGLIARO - Assessore all'Igiene, Sanità Pubblica e Qualità della Vita del Comune di Lecce 
9.45 - APERTURA CONVEGNO A CURA DELL’ASSOCIAZIONE S.U.M. 
10.15 - DOTT.SSA SUSAN BARDOCZ - Biochimica e Farmacologa. Consulente Istituto dell’Ecologia del Gene a Tromso in Norvegia.  Docente di Nutrizione Umana, Università di Debrecen in Ungheria. Ex ricercatrice, Rowett Research Institute di  Aberdeen in Gran Bretagna.


“Gli effetti dei cibi OGM sulla salute” – Autori: Susan Bardocz e Arpad Pusztai.
 10.45 - DOTT. PIETRO PERRINO - Direttore di Ricerca CNR,  Istituto del Germoplasma di Bari.
“Gli OGM sono inutili e dannosi. Oggi c’è bisogno di sistemi sostenibili per la produzione di cibo ed energia”
 11.15 - PROF. GIUSEPPE ALTIERI - Agroecologo Studio Agernova. Docente di Entomologia-Fitopatologia ed Agricoltura Biologica, Istituto Tecnico Agrario di Todi.
“Agroecologia dello sviluppo rurale, libero da OGM”

                          11.30-COFFEE BREAK
 12.15 - MR. SUBRAMANIAM KANNAIYAN - Associazione di contadini dello stato indiano del Tamil Nadu “Thamizhaga Vivasayigal Sangam Association” e Comitato di Coordinamento delle Associazioni di Agricoltori dell’India Meridionale.
 “Gli OGM  in India. L’esperienza dei contadini indiani”
 12.45 - DOTT. ENRICO LUCCONI - Direttore ASSEME (Associazione Sementieri Mediterranei).
“Ogm: una minaccia per l’ambiente, l’agricoltura, la salute, la qualità dei prodotti agroalimentari italiani”  
 13.00 - DOTT.SSA ANNALENA RUSSO - Biotecnologa dell'Università degli Studi di Lecce - DISTEBA. Componente della Commissione Interministeriale di Valutazione (CIV) per il rilascio di OGM.
 "BCH (Biosafety Clearing House): il portale italiano sulla Biosicurezza"
 13.15 - PROF. MICHELE TRIMARCHI - Scienziato. Fondatore della Neuropsicofisiologia. Psicologo e formatore. Presidente ISN. Candidato premio Nobel per la Pace 1986 e Premio UNESCO per l’Educazione ai Diritti Umani 2000.
“Etica dell'inviolabilità della memoria genetica di tutti gli esseri  viventi“ 
13.30- DIBATTITO
Per informazioni e prenotazioni contattare:
Associazione S.U.M. - Stati Uniti del Mondo
Casella Postale n° 4 - 73024 MAGLIE  (Le) - tel/fax 0836/484851
 statiunitidelmondo@tin.it        www.associazionesum.it
"Non è falso ciò che le Multinazionali dicono sugli OGM... è vero l'esatto contrario"


ACCADEMIA MEDITERRANEA PER L’AGROECOLOGICA E LA VITA (A.M.A. LA VITA)  
- RETE ZEROGM
"L’'inviolabilità della Memoria Genetica di tutti gli Organismi  
Viventi (DNA), regolata da Leggi fisiche perfette, sancita dalla  
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, per il rispetto della  
Vita"  (Michele Trimarchi, Candidato Premio Nobel per la Pace, 1986)
----------------------------

Nell'invitarla personalmente,

Le Inviamo in allegato il comunicato e il Programma del Convegno  
Scientifico Internazionale che si terrà a Lecce il 20 febbraio 2010,  
con la partecipazione di diversi esperti della nostra accademia per  
l'Agroecologia e la Vita, che vi invitiamo a diffondere.

Le segnalo che alla fine del Convegno ci collegheremo in diretta con  
la Trasmissione Ambiente Italia, RAI 3 dalle 14,30 alle 16, dedicata  
agli OGM

- In merito alla iniziativa: "PUGLIA LIBERA DA OGM", comunico che 60  
comuni della provincia di Lecce hanno deliberato di aderire alla  
Raccolta Firme promossa dall'Associazione SUM per presentare alla  
Regione Puglia le richieste di dichiarazione OGM Free e per  
contrastare le soglie di tolleranza di OGM senza etichettature negli  
alimenti.
- Si allega inoltre la "Carta di Montebelluna", documento tecnico- 
giuridico e politico-istituzionale per le iniziative a sostegno di una  
Moratoria Nazionale ed internazionale sugli OGM, promossa dai  
firmatari. Pregandovi, se ne condividete i contenuti, di  
sottoscriverla personalmente con una mail di adesione al nostro  
indirizzo e divulgarla anche attraverso i siti intenet.

La "CARTA DI MONTEBELLUNA" è stata inviata al Ministro Luca Zaia, in  
occasione del G 8 agricoltura con le prime sottoscrizioni, tra cui  
Michele Trimarchi, Candidato Nobel per la Pace 1986, Pietro Perrino,  
Custode della Banca del germoplasma di Bari, Enrico Lucconi, Direttore  
Asseme, Miguel Altieri, Coordinatore Programmi Agricoltura Sostenibile  
Nazioni Unite, Giorgio Celli, Entomologo, Morando Soffritti,  
Ricercatore Ist. Oncologico Ramazzini, Federico Fazzuoli, Giornalista  
e molti altri esperi, Dario Fo (Premio Nobel per la Letteratura),  
Franca Rame ed altri artisti.
- Si segnala inoltre la nascita della RETE ZEROGM, che si riunirà alla  
fine del convegno di Lecce, alle ore 16,30, per organizzare un  
Comitato atto a contrastare il rischio di diffusione nell'ambiente di  
OGM in Italia, con le Azioni Legali necessarie e promuovendo il  
Referendum Consultivo previsto dalla Dir. 2001/18/CE.
- Consigliamo il Film "il Mondo secondo Monsanto", disponibile con  
sottotitoli Italiani su www.youtube.com  ..."Sarebbe, altresì,  
opportuno promuovere, eventualmente, prima di deliberare in merito,   
una indagine interparlamentare approfondita, con diretta verifica di  
quanto evidenziato da Marie-Monique Robin nel libro “Il mondo secondo  
Monsanto”, Arianna Editrice, 2009, e nel CD ad esso connesso, che  
riferisce fatti di inaudita gravità.Né, in temi di questa natura, ci  
si può sottrarre dal parere di una eventuale Commissione nazionale di  
inchiesta per accertare tutto quanto sopra riportato. ...  " Enrico  
Lucconi, Audizione Parlamentare di ASSEME dell'11 giugno 2009
  - Alleghiamo intervista al Prof. Giuseppe Altieri e al Ministro  
Zaia, pubblicata dall'Editoriale San Paolo - Famiglia Cristiana, sul  
sito www.vivereinarmonia.it 
- Questo è il link delle interviste e conferenze del Prof. Giuseppe  
Altieri in materia di Agroecologia, Sviluppo rurale Agrobiologico e  
Contrasto agli OGM: http://www.youtube.com/results?search_query=giuseppe+altieri&search_type=
- Comuniato:
ITALIA LIBERA DAGLI OGM
Confermati i danni alla salute degli OGM da numerose ricerche  
scientifiche indipendenti pubblicate,

Intervenga, pertanto, prima che sia troppo tardi, il Ministro Luca  
Zaia con il divieto di coltivazione ed importazione di OGM, applicando  
la clausola di salvaguardia nazionale prevista dalla Dir. 2001/18/CE,  
per la tutela dei diritti inviolabili alla salute e all'ambiente  
salubre.

Il Ministro Indìca, nel contempo, con un decreto ad hoc, il referendum  
consultivo obbligatorio per la stessa Dir. 2001/18/CE, preliminare ad  
ogni decisione su un eventuale rilascio ambientale di OGM, per il  
rischio di irreversibile contaminazione dei territori agricoli e della  
catena alimentare, oltre che dell'ambiente in generale. Con  
conseguente rinuncia definitiva ed inevitabile alle caratteristiche  
genetiche di qualità tradizionali delle produzioni agro-alimentari  
Italiane, oggi riconosciuta a livello internazionale.

Subito il referendum consultivo, insieme alle elezioni amministrative.  
Prima che si corra il rischio di seminare OGM in Italia

E' necessario inoltre imporre la tolleranza zero OGM in ogni prodotto  
agro-alimentare e delle sementi, secondo i corretti criteri di  
Biosicurezza, atti ad evitare ogni forma di contaminazione  
dell'ambiente agricolo e degli alimenti coltivati in italia (biologici  
come convenzionali), attraverso prodotti importati.
Va salvaguardato il diritto dei coltivatori a non voler produrre  
prodotti contaminati da ogm e dei consumatori a non alimentarsi con  
gli stessi. Diritto alla corretta informazione sancito da una recente  
sentenza della Corte di giustizia Ue.

-----------

Mais ogm, l’Italia approva? di Paola Rinaldi - Intervista ad Altieri,  
Zaia, Assobiotech - editoriale s. paolo famiglia cristiana:
www.vivereinarmonia.it


Mais ogm, l’Italia approva?
Entro tre mesi potrebbe iniziare la coltivazione per una sentenza del  
Consiglio di Stato

... UN CALCIO AGLI OGM !!!
Semaforo verde per il mais ogm in Italia? La rivoluzione biotech  
arriverebbe dal Consiglio di Stato, che con la sentenza n. 183 del 19  
gennaio 2010 (vedi allegato) ha dato ragione a Silvano Dalla Libera  
nel suo ruolo di vice presidente di Futuragra, l’associazione che si  
batte per l’introduzione delle biotecnologie in agricoltura. I giudici  
amministrativi, ai quali l’agricoltore aveva fatto ricorso perché gli  
fosse riconosciuto il diritto di scegliere cosa seminare – sulla base  
di una raccomandazione comunitaria sulla coesistenza tra coltivazioni  
tradizionali, biologiche e ogm (non vincolante per gli stati membri) –  
avrebbero stabilito che il ministero delle Politiche agricole è tenuto  
a rilasciare l’autorizzazione alla semina di varietà iscritte al  
catalogo già approvato dall’Unione europea e ha fissato un termine di  
90 giorni per il rilascio del permesso.

Solo qualche giorno fa, il 21 gennaio, la conferenza Stato-Regioni  
aveva fatto più di un passo indietro sul testo che stabiliva la  
coesistenza tra ogm, colture tradizionali e biologiche, prendendosi  
un’altra pausa di riflessione e rinviandone l’approvazione. Ma il  
Consiglio di Stato non ha voluto attendere oltre e da oggi, in  
sostanza, se un’azienda agricola chiede l’autorizzazione alla  
coltivazione di un ogm autorizzato dall’Ue il ministero delle  
Politiche agricole non può avanzare come scusa il fatto che le Regioni  
non abbiano ancora adottato dei piani di coesistenza.

La contraddizione. Il ministro delle Politiche agricole e forestali,  
Luca Zaia, ha ricordato  che il mais Mon810, oggetto della sentenza e  
unico seminato a suo tempo in Europa, ha un’autorizzazione alla  
coltivazione scaduta e che non è stata rinnovata perché l’Efsa, ente  
di sicurezza alimentare, vuol fare ricerche approfondite sulle  
ricadute ambientali e sanitarie. E questo anche a seguito del divieto  
alla coltivazione imposto dalla maggior parte degli Stati europei, tra  
cui Francia e Germania, che prima lo avevano coltivato.

Cosa sono gli ogm. E’ l’acronimo di “organismi geneticamente  
modificati”, spesso definiti transgenici. Si tratta di animali e  
piante con un patrimonio genetico artificiale ottenuto in laboratorio  
combinando parti di dna. Nei vegetali vengono introdotte parti di dna  
provenienti da organismi diversi (anche animali) per sfruttarne le  
caratteristiche e renderli più resistenti ad avverse condizioni  
climatiche, parassiti, pesticidi, ma anche migliorarne le proprietà  
nutrizionali o la conservazione.

Pro e contro. Scienziati ed esperti sono spesso in disaccordo sulla  
loro pericolosità per la salute umana. Non a caso “questa sentenza si  
fonda su presupposti non vincolanti, come una raccomandazione  
comunitaria – commenta Giuseppe Altieri, agroecologo dell’Accademia  
mediterranea per l’agroecologia e la vita Agernova – in quanto su  
nessun ogm importato in Europa è mai arrivato un voto di maggioranza  
qualificata del Consiglio dei ministri europeo, l’organo preposto ad  
autorizzare gli ogm. In altre parole, la Commissione Ue ha a suo tempo  
concesso l’importazione di alcuni ogm a scopo alimentare e la semina  
(di un solo ogm), senza il consenso dell’organo preposto”. Ma,  
parallelamente, la direttiva comunitaria di riferimento consente ai  
singoli Stati di vietare l’impiego di ogm e la loro coltivazione, in  
caso di rischi per la salute e l’ambiente.

Eppure fra tre mesi, in Italia, potrebbe iniziare la coltivazione del  
mais Mon 810. Ma “senza voler ribadire i dubbi espressi da gran parte  
della comunità scientifica sulle possibili conseguenze sulla salute –  
ha commentato il presidente nazionale di Legambiente, Vittorio  
Cogliati Dezza – l’assenza dei piani di coesistenza dovrebbe impedire  
qualsiasi passo in tal senso al fine di tutelare le coltivazioni  
biologiche, le produzioni tipiche di qualità e l’insieme della  
biodiversità”. Disapprovazione anche da Coldiretti, che in base ai  
dati dell’ultima indagine annuale ricorda che il 72% degli italiani  
nutre dei dubbi sul biotech. “Anche per questo – ha precisato il  
presidente Sergio Marini – ci opponiamo alla diffusione delle  
coltivazioni ogm in Italia e sosteniamo l’obbligo di indicare in  
etichetta la loro eventuale presenza nei prodotti importati da altri  
Paesi per dare l’opportunità di riconoscere i prodotti ogm free”.

D’altra parte, c’è chi ritiene che questa sentenza ribadisca un  
diritto costituzionale, quello della libertà di impresa. “Questi  
prodotti hanno superato un vaglio attento che li ha giudicati sicuri  
per la salute dell’uomo, degli animali e dell’ambiente – commenta  
Leonardo Vingiani, presidente di Assobiotec,l’associazione della  
bioindustria italiana di Federchimica – Il Consiglio di Stato  
riconosce che, superato questo vaglio, esiste il diritto soggettivo  
dell’imprenditore di scegliere cosa coltivare”. L’importante è  
prendere tutte le misure necessarie per evitare ai coltivatori  
confinanti una presenza involontaria di ogm nella loro produzione che,  
se superasse l’1%, li costringerebbe a rinunciare all’etichetta di ogm  
free. “In caso contrario l’agricoltore deve essere risarcito del danno  
da chi lo ha provocato”. A parere di Assobiotec, le opzioni  
tecnologiche hanno aiutato a migliorare quantità e rapporto tra gusto  
e qualità. “Unica pecca è che il Consiglio di Stato non abbia potuto  
esprimersi sulla sperimentazione: possiamo utilizzare prodotti messi a  
punto da altre aree del mondo, ma la ricerca italiana non può  
contribuire a individuare nuove varietà”.

Non è d’accordo Altieri, secondo il quale tutto il mais nazionale  
potrebbe sparire nella sua purezza varietale ed essere contaminato con  
inquinamento irreversibile, accertato e indicato esplicitamente nella  
stessa direttiva 2001/18 Ce in materia. “Bisogna applicare la clausola  
di salvaguardia nazionale prevista dalle norme Ue, vietando le  
coltivazioni di ogm, anche a seguito dei recenti sviluppi che hanno  
portato al divieto di coltivazioni, prima autorizzate, da parte di  
Francia e Germania. Ed è necessaria una legge specifica per mantenere  
il biologico nazionale 100% ogm free. Dal momento che va salvaguardato  
il diritto dei coltivatori a non voler produrre prodotti contaminati  
da ogm e dei consumatori a non alimentarsi con gli stessi. Diritto  
alla corretta informazione sancito da una recente sentenza della Corte  
di giustizia Ue. Tanto più che, per quanto se ne dica, numerosi studi  
hanno dimostrato la dannosità degli ogm per la salute umana. Uno per  
tutti quello dell’Inran, che ha mostrato la presenza di 38 proteine  
sconosciute nel mais Mon810, di cui non possiamo prevedere i futuri  
effetti sulla salute”.

“Il diritto a coltivare ogm – riprende Altieri – non può scavalcare il  
diritto di chi vuole produrre o alimentarsi con prodotti rigorosamente  
esenti da essi, dal momento che gli ogm contaminano le varietà  
naturali tradizionali e non viceversa. Con un rischio di perdita  
irreversibile della biodiversità più apprezzata al mondo, quella  
dell’agricoltura italiana, che perderebbe la sua caratteristica di  
qualità esclusiva attraverso il polline e il trasferimento genico  
orizzontale di particelle di dna manipolato attraverso l’ambiente e le  
catene alimentari”.
--------------------------------------------- Paola  
Rinaldi 
-----------------------------------------------------------------------

IL PRESTITO DEI NOSTRI FIGLI... LA NATURA CHE VOGLIAMO SALVARE DAGLI OGM
  di Giuseppe Altieri

Giova ricordare innanzitutto che l'Unione Eurppea non ha mai  
autorizzato nessun OGM per mezzo del Consiglio dei Ministri UE, ovvero  
dell'organo preposto, il quale, mancando la maggioranza legale, non si  
è mai esposto sui rischi dei danni alla salute, da tempo accertati ...  
Dobbiamo solo scoprire "Come ci faranno male" e non "se" ci faranno  
male gli OGM.
Così come è chiara l'irreversibile contaminazione dell'Ambiente da  
parte degli OGM, definita chiaramente come inevitabile dalla DIR  
2001/18/CE, in caso di rilascio nell'ambiente.
E' per tali motivi che, prima di introdurre OGM in Italia, vedrete che  
verranno sottoposti ad una moratoria nazionale ed internazionale  
europea, applicando il principio di precauzione e i criteri di  
Biosicurezza, ovvero la tolleranza zero nelle sementi e negli  
alimenti, per evitare rischi per la salute e l'ambiente. Oltre che per  
la corretta informazione dei consumatori, diritto sancito da una  
sentenza della Corte di Giustizia UE. Diritto oggi negato dalle soglie  
cosiddette di (in)"tolleranza" senza etichettatura (9 grammi per ogni  
chilogrammo di componente alimentare).
E' necessario, per gli stessi motivi, sottoporre la materia  
all'obbligatorio referendum consultivo, prima di decidere l'immissione  
di OGM nell'ambiente. Le norme in tal senso sono chiarissime (Dir.  
2001/18/CE).
L'EFSA, inoltre, basa oggi i suoi Pareri "scientifici" (?) (e non  
vincolanti) solo sui dati forniti dalla Monsanto o dalle altre ditte  
produttrici di OGM, proprietarie dei brevetti... come chiedere  
all'oste se il vino è buono.
Il regolamento dell'EFSA dovrà pertanto, come richiesto dal Parlamento  
UE, essere revisionato con l'inserimento dei pareri scientifici  
indipendenti.
E' bene leggere in tal senso il libro di Arpad Pusztat: La sicurezza  
degli OGM - Edilibri MIlano. Rimanendo in attesa delle confutazioni  
scientifiche alle ricerche citate in questo libro.
Quella sulla "coesistenza", una contraddizione in termini, dal momento  
che non ci sarebbe più agricoltura libera da OGM in caso di rilascio  
ambientale di coltivazioni transgeniche, è anch'essa solo una  
"raccomandazione" della Commissione, non vincolante, come citato  
espressamente anche nella sentenza del Consiglio di Stato, che  
intenderebbe, secondo qualcuno, autorizzare la semina di OGM in Italia.
Mi pare che l'autorizzazione alla semina del Mais Mon 810, in  
questione, sia scaduta; e ad oggi non rinnovata, come afferma il  
Ministro Zaia, mentre Germania e Francia hanno fatto un brusco  
dietrofront in tal senso, sugli OGM. Di fronte all'evidenza dei rischi  
per la salute e l'ambiente accertati dalle ricerche indipendenti  
pubblicate in questi anni.
In ogni caso, non è certo un tribunale l'organo preposto  
all'Autorizzazione alla semina di OGM in Italia, così come in Europa,  
ne tantomeno l'EFSA.
Barroso è stato chiaro qualche giorno fa: sugli OGM in  Europa vige la  
politica di "Ponzio Pilato"... ed ognuno fa quello che vuole,  
applicando la Clausola di Salvaguardia Nazionale, in caso di rischi  
per la salute e l'ambiente, con conseguenti divieti di coltivazione ed  
importazione di OGM.
Grandi Bugie sugli OGM
Consiglio di guardare il servizio di Report (Rai 3) del 1998 "Il Gene  
Sfigurato" di Carlo Pizzati... nel quale, a detta del dirigente  
Novartis intervistato con le spighe (pannocchie) OGM in mano, piene di  
larve di piralide "vive e vegete"... gli ogm nemmeno funzionano, in  
quanto la Piralide del Mais si sposta tutta sulla granella nella  
spiga, dal momento che la tossina BT pesticida si esprime solo nelle  
parti verdi delle piante transgeniche (OGM) e, pertanto, i danni da  
piralide sugli OGM, aumenteranno o al massimo rimarranno uguali. Con  
conseguente rischio di maggior sviluppo di micotossine negli OGM, le  
quali, come dimostrato ampiamente, dipendono soprattutto dalla  
mancanza di rotazione delle coltivazioni (monocolture di MAIS, che  
andrebbero semplicemente vietate), dal fatto che si usa raccogliere il  
Mais in autunno, con forte umidità e grandissimo spreco di energia per  
essiccarlo artificialmente, spesso troppo tardi. Ma, soprattutto, le  
micotossine famose si sviluppano nei lunghi stoccaggi (spesso di anni)  
di merci provenienti dai silos Americani e Canadesi, Argentini o  
Brasiliani e dai trasporti nelle stive delle navi (spesso ammuffite)  
per lunghi periodi... ...ovviamente di Mais e Soia OGM...
Inoltre, in Italia, la cosiddetta Piralide del Mais arreca danni molto  
limitati, che non superano mai le cosiddette soglie economiche di  
Intervento e, pertanto, nessuno spreca soldi per trattare il Mais con  
insetticidi chimici e, nel caso servisse, si può impiegare con maggior  
successo proprio il Bacillus Thuringiensis, irrorandolo sulle piante e  
sulle spighe (pannocchie) al momento opportuno, ovvero quando  
schiudono le uova, in modo da uccidere le piccole larve prima che  
facciano danni.
Le coltivazioni di MAIS OGM, invece, rischiano di innescare la  
resistenza degli insetti dannosi nei confronti della tossina BT,  
prodotta massicciamente dalle piante transgeniche, la quale inquina il  
terreno per anni, come dimostrato dalle ricerche del MIPAAF. Con seri  
rischi di aumento futuro dei danni degli insetti resistenti al BT  
(dichiarati anche dalle stesse ditte produttrici di OGM). Per cui  
potremmo perdere anche un prezioso insetticida biotecnologico  
microbiologico, che ogni paese oggi si può auto-produrre a basso  
costo, senza necessità di pagare brevetti.
La conseguenza sarebbe un futuro impiego massiccio di Pesticidi chimici.
Senza tener conto che il miglior metodo, molto efficace ed economico,  
di controllo biologico della Piralide è rappresntato dalla diffusione  
preventiva di Insetti utili, parassiti delle uova della Piralide  
stessa, efficaci al 100%, come dimostrano numerose ricerche ed  
applicazioni su larga scala (Es. in Cina), per cui le larve di  
piralide nemmeno nascono...  E dalle uova deposte dalle farfalline  
spuntano degli insetti utili che se ne nutrono.
La Natura, come volevasi dimostrare, ci fornisce tutte le soluzioni...  
basta applicarle.
Senza sprecar soldi per macchine costose e carburanti per i  
trattamenti con pesticidi chimici, per la cui produzione si impiega  
inoltre moltissimo petrolio.
Insomma, gli OGM rappresentano un vero fallimento premeditato per gli  
agricoltori... con rischio di perdita della sovranità alimentare delle  
Nazioni... da cui deriva solo miseria e FAME. Oltre 200.000 sono i  
contadini suicidatisi in India, negli ultimi 10 anni, per il  
fallimento delle coltivazioni OGM.
Si pensi, inoltre, al fatto che molte erbe infestanti sono ormai  
resistenti al Raundup, l'erbicida chimico che verrebbe irrorato in  
modo massiccio sulle coltivazioni OGM, assorbendosi nei semi (di soia  
e di mais, cotone, colza, ecc.) delle piante OGM "resistenti ai  
disseccanti chimici totali". Con conseguente accumulo nell'ambiente e  
nelle acque.
Un'avvelenamento di massa, che si bio-accumula nelle catene alimentari  
e nelle carni degli animali alimentati con OGM. Lo dimostra il fatto  
che la soglia di cosiddetta soglia di "tolleranza" dei residui del  
disseccante chimico negli alimenti è stata notevolmente aumentata con  
l'entrata in commercio degli OGM. Un prodotto chimico pericolosissimo,  
pubblicizzato come biodegradabile, invece tossico e mortale per le  
cellule, responabile secondo una ricerca svedese, dell'epidemia di  
linfomi non Hodgkin (un tumore del sangue). La Monsanto ha ricevuto  
una multa pesantissima per pubblicità ingannevole e pericolosa.
Ce dell'altro e in abbondanza da dire contro gli OGM.
In particolare va citato il Trasferimento Genico Orizzontale (TGO) del  
DNA transgenico inserito negli OGM, molto instabile e reattivo, in  
quanto estraneo alla specie vivente e costituito anche con pezzi di  
virus o batteri patogeni. Il TGO si diffonde nell'ambiente e lungo le  
catene alimentari, passando dai microrganismi alle acque, al sangue e  
negli apparati digerenti. Hanno trovato DNA transgenico non digerito  
nei feti dei topi... cosa succederà ai poveri animali d'allevamento,  
che per loro "sfortuna" vengono macellati giovani... e soprattutto  
agli esseri umani... oggi sempre più "macellati dal Cancro"?
Vorrei precisare che i cosiddetti geni (pezzi di DNA manipolato), non  
sono microchips, e quando si modifica il normale funzionamento del  
DNA , inserendovi pezzi estranei in maniera del tutto casuale, nessuno  
potrà mai prevedere quello che succederà all'interno dell'OGM, con  
rischi incommensurabili per la salute e l'ambiente.
Le modificazioni nel tempo all'interno del DNA, a causa della naturale  
instabilità dell'OGM, sono dichiarate dalla stessa Monsanto, ad  
esempio per la soia, ed influenzano altamente il funzionamento delle  
cellule, regolate dal DNA.
Pertanto ne risente anche il sistema immunitario in generale e i  
meccanismi fisiologici cellulari connessi alla riparazione dei danni  
al DNA, operanti in maniera perfetta nel nostro organismo, coadiuvati  
dalle vitamine naturali, per riparare i danni derivati da agenti  
mutanti inquinanti presenti ad esempio nel cibo e nell'acqua.  
Esponendo in tal senso a gravissimi rischi di malattie degenerative,  
l'intera popolazione mondiale, se si inquinano irreversibilemente i  
territori agricoli. E' per questo motivo che un ricercatore Francese  
al recente convegno di Urbino delle Regioni OGM feee ha parlato di  
futuro rischio di Pandemia da malattie degenerative.
Mi chiedo come è stato possibile brevettare ciò che non è stabile ne  
esattamente riproducibile, come una manipolazione genetica.
Insomma, mi sembra che il futuro transgenico sia tutt'altro che  
roseo... forse è meglio scendere dal treno prima che si schianti.
Puntando al Made in Italy da mettere all'asta internazionale del  
mangiar bene , biologico, 100% ogm free
quello che chiede il mercato...
...il libero mercato, (che oggi praticamente non esiste se non nel  
rapporto diretto dal produttore al consumatore)
dove siamo vincenti... per "natura".
La Natura che vogliamo salvare.
Una tradizione ricevuta in eredità dai Padri, ma soprattutto... in  
prestito dai nostri Figli.

saluti cari
Prof. Giuseppe Altieri, Agroecologo

Studio AGERNOVA - Servizi Avanzati per l'Agroecologia e la Ricerca
Loc. Viepri Centro 15, 06056 Massa Martana (PG)
P. IVA 02322010543
tel 075-8947433 (347-4259872)
Email: agernova@libero.it
http://www.agernova.it
www.mangiacomeparli.net
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ASSESSORATO IGIENE  
SANITÀ 
                                                                                                                    ASS 
.NE STATI UNITI DEL MONDO

     E QUALITÀ DELLA VITA

                                                                                                                       CONVEGNO 
  “PUGLIA LIBERA DA OGM

L'inviolabilità della memoria genetica di tutti gli esseri viventi  
per uno sviluppo rurale agroecologico a tutela dei diritti umani.

Sabato, 20 febbraio 2010 - ore 9.00/14.30

Castello Carlo V - Salone Maria d’Enghein - Lecce

  PROGRAMMA



9.15 - SALUTI DELLE AUTORITÀ:

N. RAFFAELE FITTO - Ministro per gli Affari Regionali

ON. NICHI VENDOLA - Presidente della Regione Puglia

DOTT. ROCCO PALESE - Capo Gruppo PDL - Regione Puglia

DOTT. ANTONIO GABELLONE - Presidente della Provincia di Lecce

DOTT. ALFREDO PAGLIARO - Assessore all'Igiene, Sanità Pubblica e  
Qualità della Vita del Comune di Lecce

9.45 - APERTURA CONVEGNO A CURA DELL’ASSOCIAZIONE S.U.M.

10.15 - DOTT.SSA SUSAN BARDOCZ - Biochimica e Farmacologa. Consulente  
Istituto dell’Ecologia del Gene a Tromso in Norvegia.  Docente di  
Nutrizione Umana, Università di Debrecen in Ungheria. Ex ricercatrice,  
Rowett Research Institute di  Aberdeen in Gran Bretagna.

“Gli effetti dei cibi OGM sulla salute” – Autori: Susan Bardocz e  
Arpad Pusztai.
  10.45 - DOTT. PIETRO PERRINO - Direttore di Ricerca CNR,  Istituto  
del Germoplasma di Bari.

“Gli OGM sono inutili e dannosi. Oggi c’è bisogno di sistemi  
sostenibili per la produzione di cibo ed energia”

  11.15 - PROF. GIUSEPPE ALTIERI - Agroecologo Studio Agernova.  
Docente di Entomologia-Fitopatologia ed Agricoltura Biologica,  
Istituto Tecnico Agrario di Todi.

“Agroecologia dello sviluppo rurale, libero da OGM”

                                                         11.30 -  
COFFEE BREAK

  12.15 - MR. SUBRAMANIAM KANNAIYAN - Associazione di contadini dello  
stato indiano del Tamil Nadu “Thamizhaga Vivasayigal Sangam  
Association” e Comitato di Coordinamento delle Associazioni di  
Agricoltori dell’India Meridionale.

  “Gli OGM  in India. L’esperienza dei contadini indiani”

  12.45 - DOTT. ENRICO LUCCONI - Direttore ASSEME (Associazione  
Sementieri Mediterranei).

“Ogm: una minaccia per l’ambiente, l’agricoltura, la salute, la  
qualità dei prodotti agroalimentari italiani”

  13.00 - DOTT.SSA ANNALENA RUSSO - Biotecnologa dell'Università degli  
Studi di Lecce - DISTEBA. Componente della Commissione  
Interministeriale di Valutazione (CIV) per il rilascio di OGM.

  "BCH (Biosafety Clearing House): il portale italiano sulla  
Biosicurezza"

  13.15 - PROF. MICHELE TRIMARCHI - Scienziato. Fondatore della  
Neuropsicofisiologia. Psicologo e formatore. Presidente ISN. Candidato  
premio Nobel per la Pace 1986 e Premio UNESCO per l’Educazione ai  
Diritti Umani 2000.

“Etica dell'inviolabilità della memoria genetica di tutti gli esseri   
viventi“

13.30- DIBATTITO

Per informazioni e prenotazioni contattare:

Associazione S.U.M. - Stati Uniti del Mondo

Casella Postale n° 4 - 73024 MAGLIE  (Le) - tel/fax 0836/484851

  statiunitidelmondo@tin.it        www.associazionesum.it



"Non è falso ciò che le Multinazionali dicono sugli OGM... è vero  
l'esatto contrario"




